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Otto cavalieri alla 
ricerca dell'Utopia 
Lo spettacolo, che risulta piacevole, si prospetta come una mesco
lanza di moderno teatro giapponese, di Kabuki e di off - Broadway 

Dopo il balletto, è di turno 
la prosa al Premio Roma '71. 
Domenica, per una sola sera, 
è andato in scena all'Eliseo il 
Re Lear di Shakespeare, nel
l'originale allestimento di Ra-
du Penciulescu per il Teatro 
Nazionale di Bucarest (ne ab
biamo riferito venerdì scor
so, dalla Rassegna degli Sta
bili di Firenze). Lunedi sera, 
alle Arti, i Tokyo Kid Bro
thers, che inalberano altresì 
l'insegna dello statunitense 
Cafè La Marna, le cui filia
zioni si vanno estendendo in 
molti paesi, hanno presentato 
il loro spettacolo Nansosato-
mi Hakkenden, ovvero La sto
ria degli otto cani. Esso s'ispi
ra, come leggiamo nel pro
gramma, ad alcuni episodi di 

un lunghissimo romanzo (no
ve libri pubblicati in centosei 
volumi, tra il 1814 e il 1841) 
di Kykutei Bakin, che a sua 
volta si basò su una classica 
opera cinese. Gli « otto ca
ni » sono, in realtà, otto pro
di cavalieri, i cui cognomi 
(Inumura, Inuyama, Inuzuka, 
Inusaka, ecc.) cominciano tut
ti con l'ideogramma Inu, che 
significa appunto cane. Secon
do la leggenda, essi sarebbe
ro figli d'una veggente e d'un 
fiero segugio, e ciascuno di es
si rappresenta (anche nel no
me proprio) una essenziale 
virtù: carità, giustizia, mode
stia, saggezza, lealtà, onestà, 
pietà filiale e amor fraterno, 
o concetti analoghi. 

Nel liberissimo e aggiorna-

Gli attori non hanno 

mai occupato l'Argentina 

Denunciato 
lo zelo sospetto 
dei questurini 

Prese di posizione delia SAI e del Comita
to unitario per il decentramento culturale 

In merito alle notizie, ripor
tate da alcuni giornali, su una 
pretesa occupazione del Tea
tro Argentina da parte di un 
gruppo di attori, il Consiglio 
direttivo e la Segreteria della 
SAI (Società attori italiani) 
hanno emesso il seguente co
municato: 

« La sera del 26 aprile una 
delegazione composta di al
cuni consiglieri e del segreta
rio della SAI (Società Attori 
Italiani) si è recata all'Argen
tina per avere un incontro sui 
problemi inerenti lo Stabile di 
Roma con i soci scritturati per 
lo spettacolo Giulio Cesare. 

« La delegazione pertanto 
ha atteso nel corridoio del 
teatro il termine delle prove 
mentre la polizia, equivocando 
in modo grossolano sulla pre
senza di attori non diretta
mente interessati allo spetta
colo, si è schierata in forze 
fuori del teatro. Successiva
mente, terminate le prove, la 
delegazione della SAI si è in
contrata con gli attori della 
compagnia, proseguendo la riu
nione in una trattoria adia
cente. 

« All'uscita del locale, gli 
agenti che attendevano hanno 
sorprendentemente proceduto 
alla "identificazione" dei rap
presentanti della SAI. dietro 
una pretesa richiesta del ma
gistrato. che peraltro non è 
stata mostrata. 

«La delegazione rileva che 
il comportamento degli agenti 
in tale occasione è stato asso
lutamente ingiustificato e con
danna questo tentativo di pro
cesso alle intenzioni e di per
quisizione morale di alcuni cit
tadini colti nell'esercizio delle 
loro funzioni ». 

La SAI ha inoltre inviato 
una secca smentita ai quoti
diani e alle agenzie di stampa 
che hanno diffuso una versio
ne falsa e tendenziosa dei fatti. 

Dal canto suo il Comitato 
unitario per il decentramento 
culturale, formato da organiz
zazioni sindacali e di catego
ria, associazioni culturali di 
massa e dalle forze politiche 
di sinistra, a denuncia il cli
ma di allarmismo e di intimi
dazione con cui si vuole cir
condare la inaugurazione del 
teatro Argentina e ritiene che 
dietro questo clima si celi 
l'evidente intenzione di difen
dere uno spettacolo che non 
è espressione delle esigenze 

Un comitato di 
cineasti curerà la 
versione italiana 

del film di 
Ivens sul Laos 

Il comitato di coordinamen
to nazionale per il cinema mi
litante ha ricevuto sabato 
scorso dal regista Joris Ivens 
l'incarico di realizzare la ver
sione italiana del suo film 
/ ! popolo e i suoi fucili, re
centemente proiettato a Fi
renze. Lo ha reso noto lo stes
so comitato precisando che 
Ivens ha affidato all'organiz-
sazione italiana anche il com-

6ito di diffondere il film nel 
•rritorio nazionale. AI comi

tato di coordinamento nazio
nale per 11 cinema militante 
aderiscono, fra gli altri, il 
Gruppo di iniziativa per il 
film di intervento politico di 
Roma (ANAC). il Collettivo 
cinema militante di Torino 
ed il gruppo La Comune di 
Milano. 

In base a questo accordo e 
allo scopo di favorire la com
prensione e la più larga pos
sibilità di utilizzazione del 
film, il Comitato di coordina
mento e Joris Ivens hanno 
deciso di rinviare qualsiasi 
proiezione già annunciata al 
•omento in cui l'edizione ita-
ngjat sarà approntata, 

culturali della popolazione ro
mana. e di perpetuare strut
ture autoritarie e centraliz
zate del teatro pubblico. 

«Non a caso questo episo
dio è stato ripreso da alcune 
agenzie di stampa e divul
gato come un tentativo di 
occupazione del teatro Argen
tina da parte di un gruppo 
di attori. Il tentativo è chia
ramente quello di far passare 
il vasto movimento popolare 
che sta sviluppandosi nei 
quartieri per 11 decentramento 
e la democratizzazione del 
teatro stabile come una ini
ziativa corporativa di conte
stazione. E' proprio in que
sto clima artificiosamente 
montato che in questi giorni 
le forze moderate e cliente-
lari della Giunta capitolina 
cercano di imporre al Consi
glio comunale, e quindi a 
tutti i lavoratori romani, uno 
statuto del Teatro Stabile di 
Roma che respinge tutte le 
istanze di decentramento avan
zate dai Consigli circoscrizio
nali. 

« Il Comitato unitario per 
il decentramento culturale in
vita tutti i cittadini a parte
cipare all'assemblea di pub
blica protesta che si terrà 
giovedì 29 p.v. alle ore 18.30 
nel teatro Gioacchino Belli, 
in piazza S. Apollonia (Tra
stevere) ». 

L'azione della polizia sembra 
ispirata da ambienti eccessi
vamente zelanti nella difesa 
di una struttura teatrale e di 
uno spettacolo che per la loro 
impopolarità hanno causato 
violente reazioni in tutte le 
forze politiche e in tutti eli 
strati della cittadinanza. In
fatti già da alcuni giorni 
l'Argentina è presidiato da po
liziotti in divisa e in borghese, 
e ciò nonostante che il Comi
tato unitario per il decentra
mento culturale abbia più 
volte esplicitamente dichia
rato di voler contenere la sua 
azione nei limiti di una bat
taglia civile e democratica per 
un reale rinnovamento delle 
strutture culturali romane. 

to adattamento dei Tokyo Kid 
Brothers, con la regia di Yu-
taka Higashl, gli otto cani-ca
valieri sono giovani dei nostri 
tempi, diversamente caratte
rizzati (un indovino, un dina
mitardo, un danzatore, un at
tore, uno studente, ecc.), ma 
tutti ansiosi di evasione e di 
avventura, tutti alla ricerca 
dell'Utopia. Essi finiscono col 
creare un « villaggio del fio
ri », animato dall'ideale della 
pace, della fraternità. Questo 
mondo programmaticamente 
ottimistico, questa smorta fe
licità provocano però stan
chezza. defezioni, che offrono 
esca alla distruzione del vil
laggio stesso da parte di for
ze repressive. Pure, il mito 
dell'Utopia sembra rinascere 
dalle sue ceneri. 

Lo spettacolo, per quel che 
ne possiamo giudicare si pro
spetta come una mescolanza 
tra il moderno teatro giappo
nese, il Kabuki, e certe for
me dell'Off Broadway, ormai 
consacrate anche al livello 
mercantile. Il fragoroso com
mento musicale, approssima
tivamente beat e pop, arieggia 
quello di Hair. Di stampo nip
ponico sono, con qualche con
taminazione, i costumi, le ma
schere, i pannelli con figure 
a vividi colori che costituisco
no la cornice scenografica — 
ma gli interpreti agiscono, 
muovendo dal palcoscenico, 
anche su una passerella pro
tesa al centro della pla
tea, per una metà della sua 
lunghezza —; la stilizzazione 
mimica e gestuale, l'articola
zione plastica del raggruppa
mento degli attori, il simbo
lismo delle immagini sono un 
misto di orientale e di occi
dentale. Più che a un rappor
to di reciproche, legittime in
fluenze tra le varie culture e 
i differenti modi di far tea
tro, sembra comunque di assi
stere a un incrocio abbastan
za artificiale, al prodotto di 
un accorto e quasi opportuni
stico dosaggio, tale da soddi
sfare i pubblici maggiormente 
distanti (la compagnia di To
kio è già stata a New York, e 
ora, dopo le repliche romane 
previste sino al 30 aprile, inl-
zlerà un vasto giro per l'Euro
pa). In qualche caso, la so
vrapposizione degli elementi 
disturba: la scena della stra
ge, intensamente espressiva di 
per sé, rischia ad esempio 
di restare schiacciata sotto 11 
peso del sonoro. 

Nell'insieme, la rappresen
tazione è piacevole, ma non 
sembra schiudere nuovi oriz
zonti. Da notare alcuni riferi
menti all'attualità più recen
te: se abbiamo bene Inteso, 
vi è anche un accenno criti
co allo spettacolare suicidio 
dello scrittore Yuklo Mishl-
ma (nazionalista e uomo di 
destra deluso), compiuto da
vanti agli schermi della tele
visione. Ali * ideologia hippy 
che in più punti appare domi
nante, fa da correttivo una 
dichiarazione in apertura di 
sipario: i giovani attori dico
no, infatti, che l'obiettivo su
premo del loro viaggio è l'in
contro con Mao. Cosi, la loro 
terra promessa, più che il 
«. villaggio dei fiori », sarebbe 
la Cina popolare; ma non e 
facile trovare una precisa con
valida di questo anelito nelle 
pieghe della Storia degli otto 
cani. 

I teatranti giapponesi, una 
quindicina, sono comunque 
simpatici e piuttosto bravi. 
Tra di essi ricordiamo HIdeko 
Yamazaki. che, accanto agli 
otto cavalieri dai nomi canini, 
fa la parte del vero cane, con 
un impegno mimetico ammi
revole. e che riscatta cosi la 
denominazione spregiativa tra
dizionalmente attribuita ai 
cattivi attori. Caldo il 
successo. 

Aggeo Savioli 

Verso una rivoluzione dei programmi Tv 

Telegiornale 
alle ore 20? 

L'anticipo riguarda il secondo canale, sul quale 
dovrebbe spostarsi la maggioranza dell'ascolto 

Telegiornale alle ore 20 e, 
subito dopo, spettacolo fino 
alle ore 22: il tutto sul secon
do canale. Questa la novità 
che la direzione della RAI-TV 
sta preparando al telespetta
tori italiani, nel massimo se
greto possibile. L'intera strut
tura dei programmi televisivi 
nazionali dovrebbe essere co
si rivoluzionata nei prossimi 
mesi, quando 11 ristrettissimo 
staff che ha preparato il pla
no per conto di Bernabei 
avrà definito il nuovo palin
sesto (questo è il termine tec
nico della programmazione 
TV) in tutti i suol dettagli; 
e quando la direzione riterrà 
che sia perfettamente matu
ro il momento politico per 
imporre questa sostanziale ri
forma. 

Cerchiamo di essere più 
precisi. Malgrado il silenzio 
che circonda l'operazione (per 
paura di « fughe » di notizie 
non sono stati consultati 
nemmeno i direttori centra
li), possiamo dire che le con
clusioni dell'indagine ormai 
in corso da qualche settima
na ha portato ad una ipote
si di programma che dovreb
be scaricare la grande mas
sa dei telespettatori sul se
condo canale, sul quale — 
come è noto — saranno pas
sati i programmi a colore 
quando questo dovesse essere 
introdotto in Italia. Per di 
più, il rapporto fra i pro
grammi del primo e quelli 
del secondo verrebbe costrui

to in modo tale da porre sem-

Fire in alternativa 1 « cultura-
1» con lo «spettacolo»; o, 

comunque, ricacciare i pro
grammi giornalistici e cultu
rali in ora tarda, quando la 
stragrande maggioranza del 
telespettatori ha già lasciato 
l'ascolto. 

Avremmo cosi un secondo 
canale con inizio alle ore 20 
(Telegiornale); dalle 20,30 al
le 22 si apre lo spazio per un 
varietà o un film, una com
media, un «oilginale»; dalle 
22 circa e per un'ora dovreb
be andare in onda un nuovo 
programma di informazione 
giornalistica quotidiana, su 
fatti del giorno, cosi come 
già fanno altre televisioni 
occidentali (ma l'ascolto ver
rebbe limitato ad una fascia 
ristretta di pubblico). Gli 
orari del programma nazio
nale, invece, resterebbero in
variati: ma alle 21, quando 
qui potrebbero iniziare (ma 
soltanto due o tre volte la set
timana) 1 programmi « cultu
rali » e « giornalistici » la 
maggioranza dei telespettato
ri sarebbe già in ascolto sul
l'altro canale. 

Questo piano, che equivale 
ad una riforma interna del
l'informazione televisiva, sa
rebbe stato praticamente già 
approvato dall'alta direzione: 
può anche darsi che venga 
ufficialmente presentato in 
una delle prossime riunioni 
del Comitato direttivo. 

d. n. 

le prime 
Teatro 

La lunghissima 
e preziosa morte 

di un 
commediante 

Secondo i testi scolastici di 
storia della filosofia, il dram
ma della vita di Lucio Anneo 
Seneca corrisponde esattamen
te alla « disarmonia dello 
spirito, tra le eminenti doti 
dell'intelletto e le debolezze 
del carattere». La contraddi
zione di questo stoico ecletti
co e platonico, cioè la frattura 
tra ciò che l'uomo deve esse
re e ciò che è in pratica (l'ir
riducibile antinomia tra il 
«bene» e il «male»), viene 
assunta quindi dalla cultura 
borghese come condizione uni
versale, perenne ed esemplare 
dell'uomo, vittima e carnefice 
del proprio compromesso da 
cui soprattutto trae la ragione 
della propria esistenza. 

n Collettivo del «Teatro E-
vento» di Bologna (ospitato 
alla rassegna sul teatro di 
avanguardia italiano in corso 
al Teatro Centrale) ha volu
to portare sul palcoscenico 
— attraverso la «storia spi
rituale» di Seneca che si 
conclude con il suicidio del 
filosofo voluto da Nerone — 
la problematica attualissima 
del rapporto tra intellettuali 
e potere, tra l'uomo di cultu
ra e le classi in fase di evo
luzione e sviluppo, e infine 
ha voluto anche rappresenta
re la stessa crisi del teatro 
contemporaneo, un'istituzione 
borghese in fase di decompo
sizione. 

E* possibile cogliere, attra
verso la rappresentazione, an
che un tentativo di autocriti
ca, quasi che la stessa ela
borazione operata dal Collet
tivo non sarebbe altro, in fon
do. che uno spettacolo di « fin
zione» legato alle leggi «e-
terne» del teatro borghese 
e di classe. 

Tuttavia, se i temi affron
tati dal Collettivo sono attua
lissimi, non altrettanto ci è 
parsa convincente la loro ma
terializzazione scenica. Innan
zitutto, tralasciando di esa
minare il pensiero di Seneca 
non certo speculativamente 

Il primo disco del Trio di Mario Schiano 

Una «voce» del free-jazz 
Jf not extatic we refund. In 

inglese, significa «se non vi 
manda in estasi, vi rimborsia
mo». La frase, che ricorda 
vagamente la reclame d'un 
detersivo, è l'originale titolo 
dato dal Trio di Mario Setola
no ad un suo recentissimo 33 
giri. 

In realtà, questo disco, che 
si presenta umoristicamente 
confezionato (la copertina di 
Fabio De Sanctis. graficamen
te assai divertente, contiene 
una filastrocca anti-jelia — in
comprensibile, a dire il ve
ro — in dialetto napoletano) 
è costato agli autori un bel 
mucchio di sacrifici. 

Mario Schiano è un perso
naggio singolare: ama e pra
tica il jazz in modo passiona
le (da buon partenopeo), an
che se è costretto a relega
re questa sua attività nel cam
po dell'hobby perchè, tirando 
le somme, 1 «guadagni musi
cali » non gli permettono nem
meno il lusso di offrirsi un 
caffè. Schiano. però, non de
siste e, appena trova un atti
mo libero, si affretta a pren
dere impegni con il suo Trio. 
« La storia di questo disco 
— ci spiega — e quanto mal 
travagliata: corridoi antica
mere, promesse, sguardi scet
tici, telefonate che aspetto an
cora e, in sostanza, una bar
riera di ostacoli eretta nel 
confronti della mia musica, 
considerata da alcuni non 

commerciabile e, da altri, ad
dirittura non vendibile. A un 
certo punto, io stesso mi so
no chiesto: ma esisterà 'sta 
musica?! ». 

Per fortuna, questa musica 
esiste davvero e Setolano stes
so può sincerarsene ascoltan
do il suo disco: un risultato 
veramente pregevole, una di
sinvoltura incredibile nell'ese-
guire un free (totalmente pri
vo del minimo schema) irto di 
difficoltà, di passaggi impervi 

Mario Schiano al sax alto, 
Bruno Tommaso al contrab
basso e al pianoforte. Franco 
Pecori alla batteria danno vita 
ad una jamsession particola
rissima, stimolante per lì con
tinuo alternarsi di ritmi e to
ni fra i più disparati, nel lun
ghissimo brano / / not extatic 
we refund (dura quasi venti 
minuti e occupa un'intera fac
ciata di questo LP). Questo 
pezzo, firmato da Schiano, è 
un po' la sintesi delle prime 
tendenze musicali del Trio, 
come un documento di passa
te esperienze, un documento 
dissacrante in cui alcuni clas
sici (tra cui il celeberrimo 
Harlem notturno) vengono spi
ritosamente elaborati. 

Parimenti importante, sul
l'altra facciata, l'Impegnativo 
Collage di Schiano-Tommaso. 
Quest'ultimo è forse la con
creta risposta a / / not extatic 
tee refund ed è una « visione » 
continua, senza respiro, in cui I 

Schiano illustra metaforica
mente il sound più recente 
del gruppo. Un «collage», 
questo, di esperienze non sot
tovalutate che permettono, in 
nome del free, il superamen
to di ogni simbolico confine 
musicale (grazie, anche alla 
dimensione « astrale » degli 
accorgimenti fonici del bravo 
Paolo Ketoff). Moonlight in 
Vermont, di Blackburn-Sues-
sdorf. è brillantemente esegui
ta e rappresenta un momento 
«austero» nel free del Trio. 
Completano l'album i brani 
Uè, chi po' perere e Rita/Gli 
70, entrambi di Schiano. 

Ad ogni modo, il jazz di 
Mario Schiano non finisce qui. 
La registrazione del disco, in
fatti, risale a un anno fa e, 
nel frattempo, sia 11 free-jazz, 
sia il nostro musicista hanno 
fatto parecchi passi avanti. 
Schiano ne è consapevole: 
«Questo disco — egli alce — 
è In gran parte irripetibile. 
e rappresenta alcuni momenti 
del Trio piuttosto Illuminanti 
sulla nostra attività musicale. 
Oggi, l'organicc della forma
zione è stato sensibilmente 
rinnovato. e disponiamo 
di una sezione ritmica più co
stante. Dunque, questo disco 
è già anacronistico nel nostri 
riguardi, ma Io considero co
munque come una tappa feli
ce, importante». 

d. 9 . 

molto notevole, c'è da sotto
lineare che la situazione degli 
intellettuali oggi è non poco 
più complessa di quella che 

Jioteva prodursi a Roma nel-
a lontana età Imperiale, an

zi. per certi versi è ancora 
più drammatica o cialtrone
sca: paragonata a certi Intel
lettuali moderni la figura di 
Seneca potrebbe rivestire non 
i panni di un « commedian
te» ma quelli di un «grande 
attore ». 

Ma ciò che ci interessa sot
tolineare è che lo spettacolo 
— i due tempi sono stati scrit
ti da Gianfranco Rimondi e 
interpretati da Leopoldo Ma-
stelloni (Seneca), Mauro Ba-
rabani (schiavo), Luciana 
Parlanti (Liberta Paolina), 
Marina Pitta (donna del su
burbio) — appare proprio 
dilaniato da quella contraddi
zione ideologica teorizzata nel 
pensiero di Seneca che si vo
leva demistificare come tipi
ca ed esemplare dell'intellet
tuale moderno: la non unità 
tra la teoria e la pratica. E 
nella pratica teatrale La lun
ghissima e preziosa morte di 
un commediante appare for
temente intellettualistico, po
co «di classe» e soprattutto 
niente affatto dialettico nel
la legnosità e categoricità 
delle constatazioni e afferma
zioni declamate a senso unico. 

Gli applausi non sono man
cati, e si replica. 

vice 

Cinema 

Il dio serpente 
Una giovane donna europea 

raggiunge il ricco marito in 
un paese tropicale, che si af
faccia sul mare dei Caraibi; 
si lega d'amicizia con una 
maestrina di pelle scura, e 
sente con intensità l'ambiguo 
fascino di quei luoghi, popo
lati da strane credenze, di os
sessivi riti magico-religiosi, di 
fantomatiche apparizioni. Né 
il marito (che peraltro muore 
ben presto, in misteriose cir
costanze), né il giovane ex 
amante, che più tardi arri
va anche lui da quelle parti, 
soddisfano più, in nessun sen
so, la inquieta protagonista. 
La quale e soprattutto attrat
ta dal «dio serpente»; che 
le si presenta ora sotto le 
sembianze tf^n possente retti
le, ora sotto l'aspetto (indub
biamente più gradevole, dal 
punto di vista di lei) d'un 
gagliardo maschio indigeno. 
Nelle cui braccia ella finirà 
col trovare una nuova appa
gante dimensione. 

Il dio serpente reca la fir
ma del regista Piero Viva-
relll; tra le pieghe del pro
dotto di consumo, classifica
bile nel genere « erotico-eso-
tico», si avvertono alcune 
migliori intenzioni: come la 
volontà di additare, al di là 
del folclore, una più concre
ta realtà umana e sociale del 
«terzo mondo», da contrap
porre a quella nostrana, in 
funzione liberatrice. Ma oc
corre un notevole impegno 
dello spettatore per decifra
re, a tal riguardo, certi sim
boli e certi scorci quasi do
cumentaristici. «Girato» con 
mestiere (a colori, su scher
mo largo), il film è interpre
tato da Nadia Cassini. Be
rvi Cunningham. Sergio Tra
monti. Galeazzo Benti (chi si 
rivede) ed Evaristo Marquez. 
lo straordinario antagonista di 
Marion Brando in Queimada. 

ag. sa. 

Rai 57 

Ballata di Trincale 
sull'operaio 

italiano 
ucciso a Zurigo 

MILANO. 27. 
L'uccisione dell'operaio ita

liano Alfredo Zardini sarà ri
cordata dal cantastorie Fran
co Trincale in una ballata 
che il cantautore ha composto 
su preghiera della Colonia li
bera italiana di Bienne (Sviz
zera). Nella sua ballata Trin
cale ricorda anche i morti di 
Mattinarle e di Marcinelle. 

controcanale 
GIOVANI E RESISTENZA 

— La ricorrenza del 25 aprile 
ha suggerito a Spazio, la rubri
ca settimanale della TV dei 
ragazzi, di dedicare il suo nu
mero di ieri alla Resistenza: e 
si tratta, ovviamente, di una 
scelta positiva — tanto più in
teressante, infine, in quanto la 
trasmissione non è stata con
dotta attraverso una frettolosa 
rievocazione (come pure è co
stume delle trasmissioni per a-
dulti) bensì attraverso una di
scussione fra un gruppo di gio
vani romagnoli e tre uoinini 
politici che nella lotta di libe
razione nazionale hanno fatto 
la propria esperienza di gio
vani: il compagno Davide 
Lajolo, Pietro Caleffi e Beni
gno Zaccagnini. Non v'è dub
bio che l'iniziativa di questo 
confronto è da tenere nella 
massima considerazione: di
remmo, anzi, che è tutta da 
sviluppare ben oltre i limiti 
di prudenza reciproca in cui 
si è manifestata ieri. Sulla 
Resistenza in particolare — 
ma anche su altri argomenti 
— la struttura del dibattito 
aperto è quella che può più 

agevolmente ed utilmente for
nire indicazioni al telespet
tatore, chiamarlo ad un giu
dizio personale, e impegnarlo 
dunque in prima persona nel
la trasmissione. E' un discor
so, questo, che vale anche al 
di fuori della "Tv dei ragazzi": 
ma che in questa trasmissione 
—- eventualmente cercando an
che forme più spettacolari 
che non una discussione rea
lizzata tutta in primissimo pia
no — dovrebbe trovare uno 
spazio particolare: se non al
tro propria in omaggio a quel
la volontà di "partecipazione" 
di cui ha parlato il compagno 
Lajolo, rispondendo ad uno 
dei ragazzi. Anche "Orizzonti-
giovani", pur restando anco
rata ad un terreno più neutra
mente scientifico, ha proce
duto, in queste settimane, sul
la stessa ipotesi: ed i risultati 
complessivi ci sembra siano 
stati soddisfacenti. Ma si Ci
pro voglia di generalizzare 
questa esperienza su terreni 
più scottanti e al di fuori di 
ima irripetibile celebrazione? 

vice 

oggi vedremo 
SPORT 
(1°, ore 15) 

Da Vlgnola, telecronaca diretta delle fasi finali della corsa 
ciclistica Mllano-Vignola. Telecronista Adriano De Zan. 

ORIZZONTI-GIOVANI 
(1°, ore 17.45) 

Termina con la trasmissione odierna questo interessante 
ciclo della « TV dei ragazzi » diretto da Giulio Macchi (il 
curatore di Orizzonti della scienza e della tecnica) e da Angelo 
D'Alessandro. La trasmissione — che si svolge come di con
sueto attraverso alcuni filmati ed un dibattito finale fra gruppi 
di giovani ed alcuni esperti — affronta oggi il tema dello 
sforzo muscolare: insomma, la fisiologia del corpo umano 
legata allo sport. I vari servizi riguardano il comportamento 
dei muscoli e le loro reazioni chimiche; l'importanza del 
fattore psicologico; l'Importanza dello sport nello sviluppo 
della donna. Al dibattito odierno partecipano il ciclista Vit
torio Adorni ed i professori Margaria, Folli e Garattini. 

SAPERE 
(1°, ore 19.15) 

Domina, oggi, il momento sportivo. La tradizionale ru
brica pomeridiana avvia infatti una nuova serie dal titolo 
Pratichiamo uno sport, curato da Salvatore Bruno con la 
consulenza di Aldo Notario e per la regia di Milo Panaro. 
Obiettivo di questa serie è quello di far conoscere gli aspetti 
tecnici ed organizzativi, culturali e sociali delle varie disci
pline sportive, con specifico riguardo all'atletica leggera 
cui sono infatti dedicate tutte e dieci le puntate previste. 
La prima puntata ripercorrerà le fasi evolutive di questa 
disciplina negli ultimi cento anni: ma il discorso non 
dovrebbe essere esclusivamente tecnico-storico. L'evoluzione 
dell'atletica leggera verrà messa giustamente in relazione 
con l'intero sviluppo sociale, da quello politico a quello 
medico-scientifico. _ , . 

L'ULTIMO PIANETA 
(1°, ore 21) 

Sesta ed inaspettata serata dell'« Inchiesta sul rapporto 
uomo-natura e sulla distruzione dell'equilibrio ecologico». 
Al materiale documentario, tutto di prima mano e nel 
complesso assai puntuale ed efficace, raccolto dal gruppo 
di autori che comprende Gianluigi Poli, Alberto Baini e 
Giorgio Tecce (consulente scientifico) si aggiunge questa 
sera un dibattito. E l'iniziativa, che potrebbe cosi permettere 
ai telespettatori un più serio bilancio critico della lunga 
documentazione, ci sembra senz'altro da lodare. Alla di
scussione partecipano lo stesso Giorgio Tecce, Giovanni Ber
linguer, il prof. Girotti. Avveduto. Giacomini. Sorpresa 
anche alla conclusione: vi sarà infatti una dichiarazione di 
Amintore Fanfani. 

GLI SBANDATI 
(2°, ore 21.20) 

I «momenti del cinema italiano», offrono questa sera 
appuntamento con l'opera prima del regista Francesco Ma-
selli, presentata e premiata alla Mostra di Venezia del 1955. 
Vi si narra dell'Incontro — nell'autunno del 1943 — fra un 
gruppo di giovani borghesi « sfollati » per sfuggire ai pe
santi bombardamenti di Milano ed un gruppo di giovani 
soldati sfuggiti al rastrellamento tedesco. In questo incontro 
i giovani « bene » dovrebbero maturare: e dovrebbero anche 
precisarsi simbolicamente le scelte di classe che 1 vari pro
tagonisti negli anni successivi, saranno chiamati a compiere. 
Fra gli interpreti sono: Lucia Bosè. Jean-Pierre Mocky, Isa 
Miranda. Giuliano Montaldo. Ivy Nicholson. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 

13.00 

1330 
15.00 
17.00 

17^0 
17.45 
1M5 

Sapere 
e lo dico, tu dici »; 
inchiesta sulla lin
gua italiana d'oggi a 
cura di Mario Novi 
Nord chiama Sud -
Sud chiama Nord 
Telegiornale 
Sport 
Per l più piccini 
« Il gioco delle co
se» a cura di Tere
sa Buongiorno 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Opinioni a confronto 
Programma a cura 
di Gastone Favero 

19.15 Sapere 
19.45 Telegiornale sport 

Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'ultimo pianeta 
22,00 Mercoledì sport 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21,20 Gli sbandati 

Film. Regia di Fran
cesco Maselli. 

22.40 Medicina oggi 
Settimanale per 1 
medici a cura di 
Paolo Mocci. 

Radio 1° 
Giornale radio ore: 7, 8 , 12, 

13, 14. 1S. 17. 2 0 . 23 ,10 ; 
6: Mattutino musicale; 7.45: 
Ieri al Parlamento; 8.30: l e 
canzoni del mattino; 9.15: Voi 
ed io; IO: Speciale CR; 11 .3% 
Galleria del Melodramma; 
12.10: Un disco per l'estate: 
12 ,31 : federico eccetera ette-
ter»; 13,15: I l fischietto; 
14,15: Coen pomeri***»; 16: 
Programma per t piccotk Gli 
amici di Soni*; 18,20: Per eoi 
eternit: 18: Un disco per 
l'estate; 18,15: Carnei no*»-
case; 18.45: Crostacee del Mes-
tosiorno; 19: Interpreti a con
fronto; 19,30: Un disco per 
restate; 20 .20: « I l rigattiere • , 
di Lewis John Carline; 21 i ln> 
rerveMo musicale; 21,10: Da 
Torme: radiocronaca dell'incon
tro Juventue-Colonìs. semifinale 
di Coppa delle Fiere; 23: Oeei 
al Parlamento. 

Radio 2° 
Giornale radio ore: 8 ,29, 

7.30. 8 .30, 9 3 0 10.30. 
11,30. 12.30. 13.30. 15.30. 
18.30. 17.30. 19.30. 22 .30 . 
24i 6 i I I mattlutei et 7.40: 
Buoneioi no con Poppino Ga
gliardi a Fiammetta; 8.14; Mu
sica espresso; 8,40: Suoni e ce

leri dell'orchestra. 9 .50: e Ma
rilyn: ima donna ano «ita » 
Originale radiofonico con Isa
belle Biagini, di V. Ottelen-
ehi e A. VaMarmni; 10,05: Un 
disco per l'estate; 10.35: Chia
mate Roma 3 1 3 1 ; 12.10: Tra
smissioni regionali; 13.35: For
mala uno: 13.45: Quadrante. 
15: Non rotto ma * tutto; 
15,15: Motrrt scelti per .Ci; 
16.05: Studio aperto; 18.05. 
Come e pei che; 18.15: Long 
Furine; 18.30: Speciale CR; 
20.10: I l inondo dell'opera; 2 1 : 
Caccia al Tesoro; 21.55: Tac
cuino di viaggio; 22; Peitr» 
Rissima; 22.40: e Eugenia Gran
de! », di ttenoré de Balzaci 

Radio 3° 
Ore lOi Concerto di aper

tura; 11> Concerti di Berti; 13: 
Intermezzo; 14: Pezze dì bra
vura; 14.20; Listino Sorsa di 
Milane; 14.30: Melodramma m 
sintesi: brani da « Luisa », di 
G. Charpentter: 16.15: Orsa 

minore: • La «tona di Humo 
lus che era muto », di Jean 
Anouilh e lean Aurenche: 
16.35: Musiche di Camilla 
Saint-Saens; 17.35: Musica 
fuori schema; 18: Notizie del 
Terze; 18,30? Musica leggera; 
20.15: Lenin nel centenarie 
della nascita: la pressine m 
Italia; 2 1 : I l giornale del Ter-
te i 21.30i e Mafiler 1971 »i 
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VACANZE LIETE 

MISANO M A R E - LOCALITÀ' 
BRASILE (For l ì ) • P E N S i U N L 
KiiKUKA Tel 45 609 Vicine 
Mare camere con/senza servi 
a balconi Giugno Settembre 1750 
1950 I 15 7 2100 .'300 16 31 ? 
2fil)0 2K0O 1 20 8 2H00 3000 21 A 
31 fl 2300 2500 tutto compreso 
(ìestinne proprietario. 

R I M I N I V I L L A SANTUCCI Via 
Pansano 88 Tel 52.2H5 Nuova 

vicinissima mare Tranquil la 
tutte camere acqua corrente cai 
ria e fredda Bassa 2000 comples 
sive - Alta interpellateci - Gè 
Mione propria 

SAN M A U R O M A R E R I M I N I 
P E N S I O N E V I L L A M O N T A N A R I 

Via Pineta 14 Tel 44 096 
Virino mare in mezzo al verde 
/nna veramente tranquilla ca 
mere con/senza servizi cucina 
romagnola parcheggio Giugni 
Settembre 1800 2000 Luglio 2400 
ifiOO tutto compreso Agosto in 
'rrpellateci sconto bambini Dir 
Prop 

R ICCIONE HOTEL K E l i A N Via 
Marsala 7 Tel 42 7H8 45 410 

Spiaggia - Sole M a r e e Cucina 
abbondante Vicino mare tran 
quillo parcheggio camere con 
doccia VVC Bassa 2000 Luglic 
iflOO Alta 3200 tutto compreso 
cahme mare. 

HOTEL ASTORIA G A I T E O MA 
» K K o H L I I piedino KM73 vicino 
mare ottimo trattamento fami 
Dare partbi'ggio Pensione coiti 
pietà Bassa L I 800 Alla 2400 
2600 

R ICCIONE P E N S I O N E G I A V U -
LUCCI Via Kerrans I le i Ì3 031 
100 m mare camere con/senza 
servizi Giugno Seti IKtNI <!(MMI 
I 15 7 2100 2300 16 30 ì 23110 2500 
I 20 8 2700/3000 - 21 31 « 2HHI/23O0 
tutto compreso Gestione propria. 

R ICCIONE - Pensione Monleflora • 
viale Rossi Tel 41856 comple
tamente rinnovata • trattamento 
famil iare camere con/senza ser
vizi. balconi Basa stagione 1700 
1900 Alta 2500 2700 complessive -
sconto bambini 30 per cento. 

R I M I N I HO TEI / .ANGOLI Via 
r ezzan Tel 52 253 vicinissimo 
mare accogliente famil iare 
camere con e senza doccia e WlJ 

tranquillissimo Bassa 1950 rnm 
preso cabine mare Alla nwriiri 

Interpellateci 

R I M I N I M A R E J E L L O - P E N b l O 
V E L I E T A - Te l . 32.481 Vicini 
mare modernissima pareheggio 

camere con e senza doccia VV( 
cucina romagnola Bassa 2100 

Ì300 Luglio 2500 2700 Agosto 
TO00 3200 tutto compreso Gestio 
ne propria 

MIRAMARE DI RIMINI - HOTEL 
AURORA - Tel. 32.320 - Fermata 
filobus n. 25 - Vicinissimo mare -
tutte le camere con doccia. WC. 
balcone - tranquillo - parcheggio 
- cabine mare - prezzi modici -
interpellateci. 

RIMINI - PENSIONE GRAN 
BRETAGNA - Viale Carducci. 2 -
Tel. 22 613-50 m. mare - zona 
tranquillissima - ampio giardino 
- ottimo trattamento • Bassa 2.000 
• Al ta 2 300 3 000 complessive. 

VISERBELLA/RIMINI - PIC
COLO HOTEL ASTORIA - Tel. 
38.222 - vicinissimo mare - co
struzione moderna - camere con e 
senza servizi - giardino - parcheg
gio privato - Bassa stagione 1.900 
• Luglio 2.500 - Agosto 2.800 tut 
to compreso - Direzione propria 

SAN MAURO MARE di RIMINI -
PENSIONE SOPHIA - Tel. (0541) 
49.132 - ottima posizione - tran
quilla • cucina familiare ed ab
bondante - bar - parcheggio -
Bassa 1.700 - Luglio 2.200 - Ago
sto 2.700 tutto compreso Gestione 
proprietari. 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
CORALLO - Tel. 44.476 - diretta 
mente mare - camere con/senza 
servizi - menù variato - parcheg
gio - giardino - bar - Bassa2.000^ 
2.200 - Luglio 2.800 3.000 - Aga 
sto 3 300 3.500 - dal 20 8 prezzi 
speciali. 

8 E L L A R I A H O T E L A D R I A T I C O 
Tel . 44125 - Completamente rinno 
vato - 50 metr i m a r e - camere cor 
balcone e servizi pr ivat i • nuove 
sale - grande parco • garage. In 
terpellateci. 

RIMINIMAREBELLO - PENSIO
NE PERUGINI - Tel. 32.713 • Al 
mare • conforts - camere con/sen
za servizi privati Bassa 1700 1850 
Luglio 2300 2500 Agosto 1-20 2400-
2800 - dal 21-8 al 318 2100 2300 -
grande giardino - parcheggio. 

RIMINI - PENSIONE FIORELLA 
- Tel. 0541/27.044 - gestione pro
pria - cucina ottima genuina -
bar - autoparcheggio - Bassa 
1.800-2.000 - Luglio21-31 agosto 
2.300 - tutto compreso. 

BELLARIVA/RIMINI - HOTEL 
GHIBLI - Via Torelli - Tel. 53 689 
- abit. 94.027 - San Marino - Co
struzione 1971 - vicino al' mare -
zona tranquilla - tutte camere 
doccia e WC privati - balconi -
ascensore - parcheggio - Bassa 
stag. 1.800 - Luglio 2.500 com
plessive. 

RICCIONE - HOTEL MILANO 
HELVETIA - Tel. 41.109 - diret
tamente mare - Parcheggio - giar
dino - camere balcone doccia WC 
- giugno sett. 2 300 - Luglio 2.700-
3.40O - Agosto 3.400 3 800 comples
sive di cabine mare. 

RICCIONE - HOTEL BERTAZZO
NI - vicino mare - comere con/ 
senza doccia WC balcone - Par
cheggio cabine spiaggia - giugno 
sett. 2.000 - Luglio 2.400-2.800 -
Agosto 2.700 3.400 tutto compreso. 

BELLARIA - PENSIONE SALVI
LA - Tel. 44.691 - al mare - am
biente familiare - autoparco - ge
stione propria - Giugno sett. 2 000 
2200 - Luglio Agosto 2 600 3 000 
tutto compreso. 

rCALLI 
ESTIVATI CON OLIO 01 MONO 

Basta con I fastidio»! impacchi ad 
I rasoi peflcokwll • nuovo flqukfo 
NOXACORN dona •offievo com
pleto. dissecca duroni • calli «ino 
atla radice. Con U n 300 «J 8sn> 
rate da un «ero auppflzja 

Chiedete nelle farmacie fi callifugo 

Se». Noxacorn JmJ 

E' IN EDICOLA il primo fascicolo del 

Corso Popolare di Cultura Marxista 
• L E P O N T I D E L M A R X I S M O : Le ninsona tedesca del 

secolo X I X , I l socialismo utopistico, l'economie politica Inglese 
classica > scritta da M A R I O COSTA. 

SI ricorda che 11 corso si compos? d i sedici lezioni che 
saranno pubblicate periodicamente. 

L'opera, cura la da en gruppo di studiosi esperti d i mar-
slamo, espone la teoria e la pratica marxista nella loro genesi 
e nel loro svolgimento analizzando fa t t i , nomini e problemi ; 
essa e diretta a tut t i quant i , per interesse teoretico o per la 
necessità di comprendere I ratt i ed or l rn la re consapevolmente 
Tal lone, avvertono I I bisogno di un vero approfondimento 
della *<-Irma marxista dell 'uomo n lettore troverà in questa 
opera una estesa materia di smetto ed nn ef l l rare strumento 
di lotta 

I l p r r u o dell opera complessiva * di L 9 eoo. A ra te . 
L Z eoe. da inviare a m e n o vaglia postale, alla preno
ta «Ione. Il resto in rate mensili d i L I eea 
Per i n f o r m a t i m i e prrnota i ionl scrivere a C f D B D • 
Editrice, diretta da Renilo Tennerello. via S Rosa. 179 • 
Napol i - T e l 1*e»*« 

Cerchiamo collaboratori disposti a dIOuudcre i l corso 
I L P E N S I E R O M A R X I S T A da M A R X ad O G G I 

R I M B O R S O SPKSF E P R O V V I G I O N I 

zmmz^mm^Am^mmmmz^. 

LIBRERIA E D I S C O T B C A R I N A S C I T A 

^ Via Botteghe Oxure 12 ffema 

• Tutti i libH e i «fochi italiani ed «steri 


